
Rispondiam
o al continuo 

e ripetuto attacco del Governo,
proponendo un progetto politico
di autentico riform

ism
o.  

IL DECALOGO UIL
CON LA VOLONTÀ DI COSTRUIRE 



Il riequilibrio del rapporto tra legge
e contratto a favore di quest’ultimo

La previsione dell’incentivazione 
dei vari processi di mobilità

Il riordino istituzionale (province, città 
metropolitane, camere di commercio) 
per evitare che si riducano i servizi per 
i cittadini, dando loro la piena funzionalità

Il sostegno alla scuola statale e il blocco 
del finanziamento alle scuole private

Lo sblocco della contrattazione 
di secondo livello, ingessata ormai da anni, 
per un utilizzo pieno delle risorse

La riduzione di tutte le forme di precarietà 
nella pubblica amministrazione 
con la corrispondente stabilizzazione 
di quel personale

L’immediato invio dell’atto di indirizzo 
all’Aran con la conseguente apertura dei 
tavoli di rinnovo dei contratti fin da subito

L’eliminazione delle consulenze 
e la valorizzazione delle professionalità 
esistenti

La riduzione dei centri di costo 
prevedendo un solo centro d’acquisto 
a livello regionale

Il riconoscimento dello status del 
personale definito e garantito dalla 
costituzione, in termini di libertà di 
insegnamento/apprendimento per 
consentire una vera autonomia scolastica

Il G
overno, nato in continuità con il precedente, deve 

dare attuazione all’accordo del 30/11 per concretizzare: 

a) 
la revisione del rapporto tra legge e contratto a 
favore di quest’ultim

o
b) la definizione di nuove relazioni sindacali; 
c) 

il rinnovo dei contratti di lavoro
d) la sem

plificazione del sistem
a dei fondi di 

contrattazione di secondo livello
e) 

la previsione di nuovi e differenti sistem
i di 

valutazione della produttività
f) 

la riduzione delle form
e di precariato

Assistiam
o, invece, ad un incessante attacco nei 

confronti dei dipendenti pubblici, che si m
anifesta ora 

anche con un decalogo da inserire nel Testo U
nico per 

punirli e licenziarli.

Ancora una volta ribadiam
o che le regole esistono già e 

che vanno solo attuate, m
entre sem

pre di più m
ancano 

controlli e assunzioni di responsabilità da parte di chi, 
invece, dovrebbe prendere provvedim

enti necessari.

O
rm

ai la m
isura è colm

a: si continua con i soliti luoghi 
com

uni per delegittim
are il personale e - diciam

o noi - 
anche le istituzioni di questo Paese, in cui lavorano tanti 
dipendenti pubblici per offrire servizi essenziali alla 
nostra com

unità, pagando, in alcuni casi, finanche di 
persona, addirittura con la vita com

e nel caso degli 
ultim

i avvenim
enti legati alle vicende em

ergenziali di 
questi giorni.

Ora basta
Va rispettata la professionalità e la dignità di questi 
lavoratori.

E lo diciam
o anche facendo appello ai m

assim
i 

rappresentanti delle Istituzioni, al Presidente della 
Repubblica e al Presidente del C

onsiglio, responsabili 
dell’unità dello Stato.

N
on si può più assistere alla dem

olizione di un Paese 
che, per superare la crisi, avrebbe bisogno di ben altre 
azioni politiche positive e di rilancio facendo leva, per 
l’appunto, su tante energie inespresse, a partire proprio 
dal personale della P.A

.



Basta puntare il dito contro i dipendenti pubblici.

Non è più accettabile vessare mediaticamente i 
lavoratori del pubblico impiego che secondo 
l’accordo dello scorso 30 novem

bre sono il motore 
della macchina amm

inistrativa.

Lavoratori che da oltre sette anni non hanno 
riconosciuta la propria professionalità, prestata 
anche in condizioni difficili, a seguito delle politiche 
di spending review. 

Un lavoro fatto al servizio dell’utenza 
e quindi di noi tutti.

L’accordo firm
ato va rispettato

Non si può più aspettare: 
dalle parole si passi ai fatti


